
Anno VII. Udine - Giovedì 29 Agosto 1889. N. 206. 

À : B K ò : N A M B N : ' r i : : 

Odiali a domioilio 0 noi lègDó :'. 
,Aiino ;:•,'.'•,;,•;!,''- .i!;!Y"J"t .ir/Slji'ie-
Jèmestoo t . . . . ' . • , - . „ , . . 4;:, 8; 
Trimestre : . . ; . . , . : , . . . ; , : , ;» . \ - i 

, Perigli St^tldeifUntoiio ipojtalei ' 
Semèslre é'Wiiiéstre ih jiropòWoae 

•;••;'',—•)?«|iiiiiMti atìèeiJ^tó-7?:.,- / ' : 

Oli nùWtà 9efii>Jlto Coiltiklml ' S ' 

TT TPPtTTTT 
Gida iALE DEL POPOLO 

Jm 
I N S E R K i O N I 

ArticiSli «emmitatì ed »?»l9Ì in 
teniaiiagina cent. 13 la linea. 

'AivlÉl In 4«trtà ps^ins c^nt. .8 
l a l i n o * . •':''"••; •^.•;. • • 

Per initòionl ediitinnàte jreial 
da ooirt'oiini.-K. •••''s. ^̂  

Non (1 N»titaJÉoeno.i iili(nttBórfttiJ 
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«III UfH uf f lc la le t l n l l n i i o 

: Un affloiale delle nòstre tkippe ohe 
prese'parte ftll"ooOaiiaaiott8aell'ÌL8m;i\ra,i 
scrive una oa'rrispondéaiaà' dk l|^''^^tia: 
iiMlft ijual* riàaadmf tutte le &?i della" 
spedizipne, . 
: Dopo oontinnà; 

«Quassù abbiamo trovato .«nolima: 
analogo a.qBelló ohe ai può ayerenel-
l'Appenniao centrale in marzOi ;poiohè 
nei quattro; gioroi decorai qnaasùi ili 
teraibmetro ha varittto da un minimum; 
di IZ ad Un maxiniam di 97 centi 
' I cereali in parte ai seminano ancora, 

in pai-te sono appént̂  spuntati. 
11 gioì̂ nò /stesBo dei'rnbslro arrivo 

abbiamo ayiito nel pomeriggio un fu-
rioao uragano di'véntoj pioggia e gran­
dine. Alcuni oliicohi di Questa parevano 
noòoittòlai 14 Wrrasoa .dtirà 'quasi' 
aué'^ore.-" , '• ' ; ''\,'.'/ ' '"•' 

Quasi tutti i giorni ne! pomeriggio; 
il olels si rannuvola, -il luonò brflntola 
cade qualche po' 'di pioggia, ina non 
abbiamo però avuto più' nnllà di si-; 
mlle a quanto è suoòesso nel primo 
glorio , . 

* 
' * . * • ' . • 

Ld^esao ufficiale si difibride poi a 
dare: dei particolari sulle località, oc­
cupate, non ancora oonosointe. E dioei 
<;.1 Poco, dopo oltrepassate le Porle 
del Diavolo ai presenta allo sguardo 
Una vasti» pianura qndtilata, priva af­
fatto di vegetazione arborea., 11 terreno 
di fondo roaaaatro è attualmente co­
perto di erba e di mesai: nascenti, A 
prima vista pare d'essere nella cam­
pagna romana, anche per la forma ton­
deggiante delle colline. 

Su, grande estensione di queste al­
ture abbiamo trovato i "tukuii, in mu­
ratura, ohe servivano d'abitazione agli 
arpiiigieri di Ras ^lula n?ii bel tempi 
del suo dominio in Asmara. 

Essi sono di forma circolare, dell'al­
tezza di un metro e mezzo circa con 
una apertura che serviva da porta e 
da finestra. Erano, coperti di paglia ; 
ma ora questi, tetti :sono tutti crollati 
e non rimangono a coronare le; alture 
altro ohe i cilindri vuòti formati di. 
sassi "uniti senza cemento. 

Ùnico esemplare completo del genere, 
ma perfeltoi e 'perciò rimasto ancóra 
in piedi, è la casa dj Ras Alala, for-
njata da due di qnèatl tóuZ coperti 
di tetto conico di, paglia, riuniti, in­
sieme ed; appoggiati ad una costruzione 
sottoposta di forma rettangolare circon-
ditta da Un muro di cinta; e collocata 
su di Una collina isolata dalle altre e 
dalla quale la vista spazia su d'un 
vasto orizzonte. 

Le pietre di questi tukul ci hanno 
servito ottimamente per formare su. di 
un poggio, soelto assai bene per lina 
valida resistenza, i| muro di cinta di 
un. campo circondato da fosso. 

Ili detto campo avranno ricovero due 
battaglioni. 

Ma il'centro principale della nostra 
potenza. quassù é una collina più alta 
àelle altre detta ; «iBet-Maoa „ ove è 
una' chiesa abissina con un piccolo vil­
laggio di 600 anime, distante dal campo 
cintato mezzo chilometro circa, dalla 
quale sì domina, con lo. ..sguardo tutto 
l'orizzonte, molto, al, di, là della .portata 
dei cannoni. 1 

Tutto all' intorno essa è rocciosa 
tanto da non permetter^ assolutamente 
di accedervi. 

Solo da un lato potrahbe essere at­
taccata non vantaggio, ma da . questo 
si; è provveduto e meglio ai provvederà 
in seguito con gli argomenti del­
l 'arte. '-

Con il tempo questa località diverrà 
uiia vera fortezza. 

Da ùltiuiò conclùda! 

f Da popolazione 4i Asmara., Bel-
Maoa e di un casolare poco distaète 
di cui non conosco il nonie, iion può 
oltrepassare attaaiméiito le duètóla 
persone. 

Questi indigeni sono nella più squal­
lida abbiezìotìe; sporchi, abbrutiti, indo-
lenti) ai vedeióhe soiio proprio abituati 
a don essere oonsiderati ohe ooiae be­
stia da soma. ', • 

IMla qui mi sembra ohe ai trovi tutto 
l'occorrente per l'impìaÈto di una co­
lònia agricola ; aria buona, acqua ab­
bondante, cliiiiB pinttòatb freddo è ler-
renu ohe ohiedB solo lavoro per pro­
durre. ; , * 

Quando aia finita là strada cammei-
liê â; (òhe; poi; è ijuasi rnotaììilt) attual­
mente in costruzione e, ohe; ariiv'à di 
già fino ad Arbarobo, ;Strada ohe, fra 
un paio di settitoane sarà u|tiinata, 
di qui potranno con maggior cbrtìòdità 
e con minor perdita di tempo, passare 
le.oaroyane 4i Koren. ; i,, ' 

Dati questi eiementi io credo ohe 
r4sraara diventerà col tempo, il yern 
punto di pf^riienzadajla nostra coloniz­
zazione. , 

Cacoia in abbondanza, in quantità 
ì piccioni, le òche, la pernici e le 
.lepri. 

Se, avessimo qui 200 aratri, vi asai-
curo che per l'anno venturo la madre 
patria non avrebbe, bisogno di man-
'darci né il grano, n$ le farine». 

GOARIIRE 
,i«i I T A L I A 

Come gli soioani 
furono ricevuti al Quirinale. 

ler l i l re ricevette la missione scioana. 
Molta folla iìanòheggla*a le contrade, 

da Villa Mirafiori sino al palazzo del 
Quirinale. • : 

In essa regnava grande curiosità. 
Vi era molto apparato 'di forze in 

ogni luogo. 
; Presso il,UlinìserO; della, guerra .una 
compagnia di linea sbarrava la strada. 

Sulla, piazza del Quirinale era di­
sposta "una compagnia di fanteria ed 
un drappello di carabinieri 

Dentro il palazzo reale la compagnia 
dì guardia era Sotto alle armi. 

V'era pure nel Quirinale una rap­
presentanza di tutti i reggiménti pre. 
sentì a Roma in'grande Uniforme. 

Prima delle ore 10 ooraiuclarono a 
passare alòune carrozze chiuse dì piaz­
za, conducenti ì seguenti doni : 

61 denti d'elefante, un tamburo d'ar­
gento, delle corone, dei braccialetti da 
guerriero, dei tappeti, dei costumi da 
aignora aoioana, delle; odiane e cinture 
d'oro, dei bicohieii di corno, delle spade, 
delle lande e degli scudi guarniti d'oro 
e d'argento, delle testiere per bavalli, 
delle a.elle,. doMe bardature ornate . di 
pietre preziose,, un vestiario da.K,^ dì 
velluto, rosso,,,'(guarnito, di fllograna 
d'oro e di polle di leopardo, la croce 
moresca, che- re Menelik portava in 
guerra e dei vasi di profumi. 

Sono poi attesi un elefante, 4 cavalli 
dì .razza galla e 10 muli abissini, 

Dopo un quarto d'ora aii'nunziazi il 
passaggio della vera missione.. 

Èssa sì avanzava in tre carrozze d| 
Cor tedi gran gaia, precedute d a n n a 

battistrada e da un drappello di cara­
binieri a òavallii. Si seiiti qualche ap­
plàuso e qualche flsòhió. 

I soldati preaèntarònó le armi ; la 
bandiera del quinto fanteria si abbaasò; 
in segno di aainto. ;; V : ; 

Gii Saioapl, nei lord,; vestiti bellis-. 
siini ed eleganti, scesero dalle òarrpzze. 

Ai piedi dello sóalbne del Quirinale 
furono ricevuti da l ta tós t rò di oerlm'ò-
nie, che li condusse nell'anticamera del 
Re, ove era soliiaratò.|un drappello di 
corazzieri, e quindi netta aala del trono. 

II Re li attèndeva yesti'b da gene­
rale, circondato dài;mìÀÌatri Grispi, Ber-
tuie-Viale, Brln, dallaìsua Casa civile' 
e ;railitare.' ' ; ' ; • : • ,' •• - ' 

Makonen, si inchinò par tre volte al 
B o . ,. , •^•. •;':';,; ;;f.' .• • 

Makonen presentò a|- Ré la lettera 
di Menelik,; è gli;;:;ahMUn4iò ì doni ohe 
in nome di t.qUeslo;gli%Teva portato; 

Il Re; gli òhiosé hòtliile di Menelik, 
del suo eserbitò[,6.:.8i;:; iiiformò se aveano 
fatto buon;viaggip,',;;;;.;*; ,' 

Makoneii rlSpòsO •;.per mezzo dell'in 
terprete a qtie|te.:v;^0iitàud6 e quindi 
pronunziò in aiìl,al(<iò.'il seguente di­
scorso, che l'iill#rpr4tè':Grazunao Josìef 
di mano in ; aiaffo 'trad.ùòeva !,, 

"Stia maestà il ;'^9,:|i Etiopia mi ha 
.incaricato ,di, /presejitèfe alla Maestà 
Vostra le; esp.Fe8Siòni.t|i suoi sentimenti 
di amicizia.;''; ''';••;•'"••'',':"' 

Il mio Re è padròiie ora di tuita, 
l'Etiopia e; vuole ìolnteneré col 'Oo-
verno della .|ilaestà;;,yipstra i migliori 
rappòrti, C;perohè,;q»eBti siano immn-
'tabili "firtóò: uh; trattato d'amicizia e di 
commerciò.-;' ' ' ' 

A;;;npmB del mio i t ó , domando alla 
Maeslà Vostra 1,'altéi :aua protezione 
affiìiohè in avvenirSilàVpaoe e la tran­
quillità .regnino nell'Etiopia e nei vi­
cini possedimenti italiani pel vantag­
gio e lo sviluppo dei'nostri reòiproci 
oòtìmeroi., " " ' 

11 mio Re vuole la pace ; ma in 
qualunque circostanza posso assicurare 
la Maestà Vostra" ohe i neàiici d'Italia 
aàrànno i nostri ' nemici ,'. 

Umberto gli- rispose in italiano il 
seguente discorso, ; ohe venne tradotto 
da Antonelli ! 

" Ho, udito con grande soddisfazione 
le vostre parole e;le ho inteae. 

Mi allieto di sapere che, il vostro 
Re è padrone ormai di tutta la E-
tiòpia. , 

Già siamo da lunghi anni amici fa-
deli e tali rimarremo. 

Di ciò sono garanti il trattato sti­
pulato pel bene comune dei due Re­
gni e la protezione che io ed il mio 
Governo concediamo al vostro paese di 
cui deaìdoriamo ' alnceramente la pro­
sperità; e la pace. 

' - » • 

* * 
Il Be scese quindi dal trono e 

strinse la madre a tutti i membri 
della missione e ringraziò Makonen del 
delicato pensiero di recare una corona 
di ilori sulla-tomba di Vittorio ' Ema­
nuele. 

l i Re si congedò quindi dalla mis­
sione bui Glannotti in noniè del Re 
offri un rinfresco. 

Finito il ricevimento la missione si 
recò alia Consulta a visitare Orispi, e 
tosto dopo,al Ministero della guerra. 

Malconen ringraziò i ministri dell'ao-
ooglienza ricevuta in Italia. 

Deputali ohe assisteranno all'incoronazione 
di NIeneilit. 

La Tribuna dice che si fanno i nomi 
di alcuni nostri deputati i quali si re­
cherebbero ad assistere ufficialmente 
all'incoronazione di Menelik 'clie avrà 
luogo prossimamente in Abisaitìia. 

Ufia legazione italiana'alle Soioa. 

; Sembra che fra Menelik è l'Italia, i 
rapporti, in seguito alla visita degli 
ambasciatori, diverranno cosi stabiliti 
e regolari, ohe si penserebbe dì isti-
taire allo Scloa una legazione italiana. 

Il titolare, sarebbe designato nella 
persona del conte Pietro Antonelli. 

Una oorona. sulla tornea di.Gairoli. 

A Roma ai sta. raccogliendo fra i 
Trieatini,, Istriani e Trentini una somma 
per acquistare una corona in bronzo 

per deporre sulla tómba di Oalroli a 
(jroppello. 

Questa sottoscrizione verrà aperta 
anche a Milano; Torino, Venezia é nei 
principali;'Centri della penisola, dóve 
vi sonò degli irredenti. 

Pel battesimo 
del figlio del Prinoipè Amedea. 

É giuntò a Roma il cardinale Ali-
monda, arcivescovo di Torino. 

Si aasicUra ohe sia venuto espressa- : 
mente a Roma per ottenere dal Baga 
l'autorizzazione dì poniifluare per l'am- : 
miniatrazlone del battesìino, al figlio 
del Prìuoìpe Amedeo. 

In proposito, si assicura ohe due 
sono le correnti ih' Vaticano j quella 
degli Jntranaigeuti i quali vorrebbero, 
che i l 'Papa riflutasse quésto permesso; 
e quella di coloro più oonoilianti ohe 
non trovano sia insorto in ijuBsti ultimi 
tèùipi alcun fatto straordinario tale da 
dover adottare una misura cosi graVe; 
contro i Principi. 

i r Bapa sarebbe indeciso fra le, due 
correnti;; ma pare più propenso ad ac-
Cordare al cardinale Alìinonda il per-
niesBO che ai dice sia venuto a chie­
dere. ; , , • 

Contro l'uomo della bomba, a Roma. 
Il processò contro t ra t t in i venne de­

ferito al gìudioe istruttore Lattanzi. 
Contrariamente alle voci corse, il 

Erattini continua a negare d' essere 
l'autore del getto della bomba. 

Gli soioani a Venezia. 

Gli ambasciatori di re Menelik a 
giorni glugeraniio a Venezia. ; 

Li accompagnerà il. conte Salimbeni 
di cui son note le avventure. 

Fasti *polizieso|ii a Genova. 
Martedì' sera a Genova, alle ore 8 

e mezzo, partirono per Marsiglia, di­
retti a Parigi, operai di varie associa­
zioni operaie italiane. Vennero accom­
pagnati alla atazìone dalle Società 
operàie cittadine con banda. 

Durante il tragitto da piazza De-
terrari alla Siazlone il corteo era ac­
compagnato da un numero straordinario 
di. guardie, delegati e carabinieri. In 
via Balbi, dmanzl al palazzo reale, 
avendo un ragazzo Omesso un grido 
irredentista, d'ordine del delegato Boari 
diedóaì uno squillo di tromba e le 
guardie, ;.sgualnate le sciabole, slancia-
ronai a sbaragliare il corteo. Euvvi 
una vera bollutazione. Mario iSandrlno, 
redattbrò dell'Bjiooài 11 quale trovavasi 
frammezzo alla folla, riportò ;u'na fe­
rita alla spalla guaribile" in cinque 
giorni. . . . 
, Si fecero diversi arresti. 

Quel Ohe pubblica il «DiritlOn 
Il Diritto pubblica una lettera di 

un ex dlplomatioo e dei documenti di­
plomatici che provano l'insussistenza 
del diritto della Germania sulle' pro­
vinole italiane soggetle all'Austria. 

POSE P'AFRIQA 
Telegrammi giunti da Massaua al 

Ministero della guerra informano ohe 
il generale Baldlssera rientrò la scorsa 
notte a Massaua, lasciando il colon­
nello Albertanaal comando dell'Asmara. 

, Aix 'E: i§TBe]i i«» 

Le eleziojii generali in Francia. 

Nel consiglio dei ministri di Francia 
riunitosi 1'altro ieri a Fontaiiiableau 
sotto la presidenza di Carnot,. ohe ne 
firmò il; decreto relativo, fu fissato il 
22 settembre p. v, per elezioni gene­
rali. 

Le elezioni generali avranno luogo 
pura il 22 settembre nelle nostre colo­
nie ; nella Concincina e negli stabili­
menti francesi dell India del Senegal, 
della Martinica della. Guadalupa e della 
Qujana si faranno nel 6 ottobre. 

Tumulto bouianglsla a Parigi. 

SI tenne l'altro giorno a Parigi al 
"Circo Fernando , un meeting di 5000 
persone. 

Il deputalo Laguerre diohiartSbÌi«t;;È 
prendeva la parola beine ' publilioé,;;;aé-,;. / 
onsatore contro ;il governo oaooi'atò dal;; ;• 
suffragio universale. ;; ; ' ' ' W ' v " 

Si disoUsae lungamente sulla, aeni-S'' 
tenza dell Alta Corto contro Bòulangèr, ;;•, 
Robhefort e Dillon;,- ed'Infine; l'ttsse.rtt-V'' 
blea votò un Ordine 'del giorno inviato; ; ; 
dallo Bteaao Boulanger. : ; 

La votazione venne salutata ; da :,.; 
grandi acclamazioni. 

Da folla che si agitava nelle vici-;;.• 
nanze del circo laiioiò pietre bòùtrp la ;;' 
ptdizia. • • '--;r;"-'';' "''J-s, 

Allora le guardie a cavallo la cari- .-
carono. ; ;, -'ri'- ?;; 

All'uscire del meeting,,.. Thiesaè,, de- ;,;;; 
putatò boulangiata, fu areatato perchè ' ; 
ai rifiutava di oiroolàréi.e venne ;óòn- ; . 
dotto alla prefettura di'polizià^"i';•;;•-•: 

Il Temps dice oho.;gli;arregW;,;i»;' se­
guito a questi,disordini furono;78j: di 
cui 36 per grida'sedizióse, ; 16, per ol- ' 
traggi agli agenti e' 12 ;per ribtì-! ; 
liòne. 

La maggior parte degli arrestati ap!. ; 
partiene al ceto degli impiegati dlcpm-;. 
merclo. 

Cierloali ohe han perdulo là tes ta ! 

Bbohum 88. I l Congresao cattolico 
approvò la propoata pel ristabilimento 
della sovranità territoriale della Santa 
sedeed altra mozione contro la glori-
fibazipne di Giordano Bruno, ; 

Wirdthorst motivò le proppate,' ,dp-; 
mandò la demolizione del mbnnmèBtO ^ 
a Bruno, e protestò ppntrp il" rimprp-
vero di voler, indebolire la triplioe ' al­
leanza. • ' 

Per far eessare gli soioperi di Londra. 

Londra 28. Ieri si fecero; delle gerle 
pratiche dalle notabilità commerciali 
presso la compagnia dei Dooks, allo 
scopo di terminare; lo sciopero. : 

La compagnia rifiutò nuove ponces-, 
sioni e l'arbitrato, L'opinione pubblica 
è uempre favorevole agli soloperanti. 

Quel che assicura il "Fremdenlilattn 

Vienna 28. I | iì'rmcienWaW assicura 
formaimente clie sono aasplutameute, 
infondate e tendenziose le voci sparse 
dalla stampa panslavista che de l can­
noni accompagnati dagli ufficiali aù-, 
striaci alano s t a t i ^spediti in Bul­
garia. 

Il detto giornale scrive ohe ;;nes3un 
ufficiale austriaco trovasi, in qualaiasi 
fortezza bulgara per sorvegliare i la- , 
veri, ohe nessuno pensa ;al oOmandp. 
eventuale dell'esercito; bulgaro da parte ' 
di ufSciali austriaci, ohe se la Bulgaria-
comprò altra volta fucili in Prussia ed; 
attualmente altrove è suo diritto. 

' r G L A s c i t t A M i i f ; ;; 
S a u VranciMco 28. .Un. forte ; 

terremoto vi fa avant'ieri a Lo8A,uge- ; 
les (California). 

La scossa fu avvertita pure a JS^. 
rodena. l'r^^-i^i'-:. 

Kiaini l ra 28. Alla Camera dei comuni 
il sottosegretario di Stato Balfottr col-; 
l'approvazione di; Paruell, ammise l'ur-; 
ganza di riformare ,l'insegnamento su­
periore cattolico in Irlanda é promise 
di elaborare un progetto ohe soddi­
sfaccia alla popolazione cattolica irlan­
dese. 

IN GIRO PEI MONDO 
Un lungo fenomenale. 

A Dieppe fu trovato un; fungo fe­
nomenale, ohe pesava 5 chllogr. ed a-
veva un metro di circonferenza su 95 . 
centimetri di altezza. 

Un quadro di un pittore giapponese. 

A Tokio (G-iappone) nella bottega di 
un nauraio fu sequeatrato un quadro 
dipinto neir859 da Kanaoka il padre 
della pittura giapponese. 

Il dipinto benché conti più di dieci 
secoli si conservò di una freschezza dì 
colorito sorprendente, straordinariai 
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fVSi.parlò giorni:«bno|i'iiìiàUénioHd 
': Borlttà; dalla " bàronéstó, 'VetSBra tìlilla • 
tragica fine delift: :atttt figliuola' ,m̂  

r MMJ, la ĵsompagtSa: ilslìò ^ aroid.uoa; 
. fìodoift)./: 4\A.itt8triaix nei triste dtftràina' 
7,di:'Mi3yé(i|(tìgr'J;^j';^-;;';£•'T-,,:^^ 
;̂  ^TOIÌ: , oorrigpondante ; 4a ::: V ài 
..TetrésfMfMgi,livéndo potuto avere 
:sott'booÌiio:iBnav;Ielle, ppòhitólme còpia 
-ih Meimmcifta à^ 

^ tara: ar.Suò;- gìòràttle da ;oai togliamo 
:alpàni:OOtttnoVetttî  pttìoolarlì ; 
: V ; È : tttiv:oJfléiio jij*:: it loirqa cento pa-

- gitte;^ :Ja, l'cataàtrijfer ;(jl, Meyerling è 
•:toccata di vtìlo colla pubblicazione dèi 
: biglietti; d'addio : ohe là giovanotta ba 
; lanciato : |ni(irCDdor da eàsi "traspare la 
-fiJÌs()ltÌEiioBei,bw; àsstó^^ jn tutti 1 suoi 
; •déttagìi,. iU' un doppio guioldio i .ripO-
Avlegpd'Un («isaftSBlnioAo ^ comunque d un 
'-àalitto, va assolutamente scartata. 
•;;̂ ::!:;|,JBnìW?:'ólî ' finoalla vigilia della 

V::C|tóstrofÈi;l^'madre della baroneaaina 
{:;;!gBQtiiV -̂.CómjpWtamente l'amore im-
, : provviso e soatabifvole, nato in sua fl-
ggli^jftjióél principe:-Rodolfo e ohe an-
:: <ohR;lft:itémbitó:iinaéttezza degli ultimi 
:i'duC'gìtiJ'tili'̂ i^àiia|iiètti 'òbe avrebbe pò-
• ^tùtò'jnufere'i'^tòpiiu Sem stornati e 
:dlasipa ti: dalla con tessa Maria L. W, 

ohe, fitib:: dal; oominoiare dell'iiitrigo 
•Beryivà;di;:intérmediaVio fra i due gio­
vani f: ài. punto cbe la madre aveva 
trovate in camera della figlia un gio. 
iello con .inciso il nome tRudolph» e 
per tranqu'llijizariai la conteasa le 

.. ,'disse : '; 
*-H:tÌU68to regalo fu fatto a me; 

Bono io ohe l'ho:regalato a Mai'y, sa-
: pendo' quanto ella sia entusiasta del 

" 'piinoipe,; ; : , ; • ' 
OndS: la madre si aooontentava. di 

dare dei consigli alla figlinola, credendo 
ohe fosse presa da una di quelle follìe 
da ragazzi, più ohe spiegabili, in una 
fanciulla di sédici anni,: ignara del 
mondo e della vita. 

Dalle lèttera della baronessa rao-
coltc nella ,tfmor?'a traspare la po­
vera giovinetta ingenua, nel suo vero 
essere, vìttima della letteratura e del­
l'arte, d'una coapirazione dì poesia e 
di musica amorose,, della pbtéiite se­
duzione che su di lei eaereitaVano le 
ettenzioiii segrete venute da lontanò é 
da còsi alto, mentre era in oasa,a paa-

: seggio, a teatro. Questo mistero in cui 
il principe la rapiva sola con luì, con­
quistava il (li lei cuore e la volontà, 
conduoevala vinta à dei convegni che 
là contéssa L. "W. le procurava. 

: jNelle sue lettere, c'è l'eterno motivo 
delleantìolie canzoni;,d'amore. 

, , «Obi — scrive essa;— se potessi­
mo vivere insième in una' óapanna, 
quanto sarei felice 1 Noi ne parliamo 

: sempre e questo ci fa bene. Ma, ohi-
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me I ciò: -tìCtt pii6 e«e?i;e f Bè 'pótèsiaiij 
dargli là: :; mia; vita . pét vedérlo fólitiég 
lo farei (!p gioia,; ^éfobè inflne,. a oÌi«:: 
gi9va:.la;-vita?j:/ :,:S|5-':r•;•;i'^;^•;'V•S^ 
, ;,La''9«gff|tìftóJ^Ìepf5l;Siéj;ÌìBft-seiii-l 
plioei:' im|glnàt(M'*dellÌS''flbhiiasa ,̂ ,̂ èr: 

drc;:sospettasi di nulla jptendeva per: 
pretèsto :;tina Córsa, una speaa, uria. 
p&Saéggiatà eie,voleva fate :b6lla fan-
oittUi'S'b, ;'la:i òondubova' seco; ; dòpo ; 
qualobe ' ora là: riconduceva a Casa, 
mentre'nel frattempo Mary era 8tal;a 
con Rodolfo. 

Écòo come avvenne il primo in-
contro ! : 
: " Riceverai oggi xina lettera piena 

di: felicità .— scriveva la giovane ba­
ronessa alla sua confidente :-— giacché 
io sono stata da lui. Maria L. W. è 
venuta a prèndermi per fare delle 
apese, poi siamo state da Adele a farci 
fotografare, per 7«!, bene inteso i in 
seguito siamo andate dietro 11 "Grand-
H6tel„, dove la sua carrozza aspet­
tava i ci siamo coperta la faccia cól 
boa e via al gran galoppo fino al pa­
lazzo. Ad una portici ila di , fèrro ci 
aspettava un vecchio domestico,: che ci 
condusse attraverso ad una sfilata di 
stanze oscure e si ferniò infine dinanzi 
ad una porta, dove ci fece entrare...^ 
Voi dovete, ginrurmi dj non dire una 
parola di questa mia: lettera a nessuno, 
uè a mio sorella né a mammui perchè 
se' una dì lóro venisse mai a saper 
qualche còsa, a ma non rimarfebbòal-
trociia uooidèrmì.B. y ,: , ' 

Questo primo incontro ebbe luogo il 
6 noVenibre;;l888.j .altri seguirono, fino 
al 28 .gennaio 181̂ 9, in cui la, came­
riera di; Mary,disse qualche cosa alla 
baronessa madre, senza,'per altro farle 
nemmeno soapettarè ciò ohe era irre­
parabile i Una spiegazione ebbe, luogo ! 
un porta-sigarette col nome Burfô pA: 
e un,medaglione: che la figliuola por­
tava ài collo :, giorno e notte trovati 
dalla madre, passavano .per regali 
della contèssa L. W. 
;, Si, vide più, tardi ohe questo • meda­
glione oonteheva un pezzettino di tela 
batìst.1 spoirca da una goccia di sangue. 
TJn anello di ferro le era statò rega­
lato dal principe, con incise le lettere 
I. L. V. B. I. D. T. .{In Liebevereìnt 
bis in den Tod — uniti nell'amor fin 
nella morte) : questo anello pare non 
sia più stato trovato dalla madre.; 

Due giorni dopo la spiegazione avuta 
l;i povera fanciulla sooniparve e sua 
madre non la vide più nemmeno: morta; 
la conteasa l'aveva presa con sé per 
andare a.ritirare in un negozio un a-_ 
stuccio da sigarette che Mary aveva 
fatto fare per il principe : gualche pfa 
dopo, quando la contessa fingendo la 
maasima; coatemazione precipitò; in casa 
della baronessa Vetsera^ gridando; 
Mary .è fuggita mentre eravamo nella 
bottega, ella invece sapeva benissimo 
che la. giovinetta , èra sulla strada di 
Meyerling. 

(Còntìcnoiione e fìne)v 

Nel m'ittino dei, 12, l'Imperatore 
prèse congedo da Udine, e col solito 

'seguito, si recò ad Osoppo per vislfcai--
vi i lavori, del (junli si mostrò poco 
soddisfatto, apeomlmenle per la len­
tezza con cui procedevano. Stette a 
lungo, su quel rilievo di terra che dap­
poi prese nóme di Monte Napoleone, 
ad osservare la valle del Tagliomento, 
e, rìvolgendoai a Berthier ed Eugenio, 
fece rilevare loro V importanza della 
posizione di Osoppo,: la necessiti di a-

• ver'a sempre pronta, 8 come sbarra­
mento,: e come, deposito, per un eser­
cito, in movimento verso il confine au-
Btriaco. 

Sègàl la'^catastrofe; ohe; liòìli se ;̂ 
òoiidà parte-dèlia Memoria è passata 
fòriàtameatè ìsottó .aileUzio ; :;:nèl:;due 
giorni ohe la; pi-èÒed t̂tefo la ròòttiésàa 
è:,là:^adre;';ÌttdayMo;j;è vejiivMJÒJ;̂  
dirètiòi:e iJiì'spolisìlà, ;' òhe, trattinìoai 
'déli'ét^dè'jiiòiiàiotóònai: npff pÒfeW 
uùllai;is*iic!l2ia ha brdìné'4' ilti^araì 
ogliiqualvòlta:; s';inoòntra,; col pi<inol|)e 
erèditarìof' anche' il minisll'ò dell' Ini 
tèrno Bòìi sapeva 'ohe farei;.-'̂  

lìa maltliiltdèl tètSo giórno la ba-
rònèBstt, Vatséte riceve nni lettera dalla 
contessa L; W., partita per la Boemia,' 
in cui le 'racconta tutto: disperata, 
tentarùn passo supremo :, al praaenta a 
Corte, insiste per vedere l'imperatrice, 
assicura ohe s| ti:atta di questiona di 
vita 0 di morte... e l'imperatrice, pal­
lida;, disfatta, oonipare per dirle ohe.... 
tutta è finito ; nella notte , al castello; 
di Meyerling,la tragedia aveva avuto 
il suo fatale epìlogo. 

la. Meinoria ricorda con amareaisa 
ciò òheséguU il corpo della; povera 
,Mary venne tolto dal pastello nel più 
gran segreto, sotterrato ; di n;.soo8to e 
senza,cerimonie, a mezzanotte nel pic­
colo cimitero dì Heìligenkren:'.. 

All'indomani il dìrettój-e di polizia 
fece àvèi-e. alla madre ì l;re biglietti 
d'addio, ohe la fanciulla .uvev*' scrìtto 
a .lei, a.lla::aoralla e a l : fratello:: erano 
stati suggellati in urta busta e lo ili-
dirisizo l'aveva scritto l'arciduca'Rodolfo. : 

• : : "Cam madreì ' ; • : ' . 
"Perdonatemi ciò'ohe ho fatto; non 

posso rea stere all'amure :,d'accordo con 
lui muoio, ,Voglio essere sepolta accanto 
a luì, nel:cimitero di Alland.,Soriò più 
felice nella morte ohe nella vita,:, 

•:,:• . .: ^art, , 
" Alla .sorella. Borisse : : 
" Noi partiamo con gipia per, Tal di 

là mlateriòspj pensa qualoha,volta a 
.me; ali fèlióe è non fare uu:matrirao-
che non sia : d'amore : io non ho potuto 
farlo e, non :potendo reaistera,all'amore, 
me né vado con lui, , '.!• 

,:''"-'.:- ,:̂ :,' Taaifèrt'„,.: 
Non piaiigermi ,1 ; io parto ; contenta, „. 
Quale jagione abbia deciso ,ii principe 

ereditarlo d'Austria 'a dividere colla 
{anciulla; questo amore della morte, 
rimarrà un mistero. Forse fu un'esal­
tazione misteriosa, un contagio rapido 
e fatale, una sovrecoìtazionione psìchica 
ohe un istante lo vinse e bastò perchè 
trovasse:insopportabile, si dà sòttrnr-
sene, la sua vita dì principe, la sua 
vita d'uomo. 

MLà PROWIà 

Srque^ i t ro <9I (i«bitc«o. Dai 
RR. Carabinieri dì Ragopua; vennero 
sequestrati al domicilio,dì Mìcelli. Giu­
seppe e Teaìni Stefana chilog. 80.600 
di tabaccp da fiuto di eatera prove­
nienza. 

«Questa potenza (I) (diaseloro), non 
"sa mai rassegnarsi alla perdita dèl-
" rXtalia, e ae anche aocarrezza la mano 
"che ha messo ritegno alla rivoluzione, 
" aspetta luogo e tèmpo a rifarsi „. 

Compiuta la visita parti perS, Da­
niele e Dignano, dove l'attèndeva il 
Prefetto Somenzari, che, lo accompagnò 
fino a Saoile, ed al quale espressa nn 
altra volta: la sua piena aoddìsfazione 
per l'accoglienza veramente affettuosa 
avuta dalle popolazioni del Friuli. 

Con decreto <i5 dicembre il Vice Re 
nominava cavaliere dell' Ordine della 
Corona Ferrea, con annuo' assegno dì 
lire 800, il Podestà conte ^ Rambaldo 
Antonini, in ricognizione degli emi­
nenti servigi resi'al paese (2)., 

La lapide fatta murare sulla facciata 
dal conta Au(;onini, a memoria del gran­
de avvenimento, è la seguente : 

; NAPOLEONI-M-FBANCORUM-IMPEllATOBl 

PaOVlNCUS-NUPEa-ADUITAS 

rrALp-BEGNO-SUO-PEttLCSTANII 

QUl-UTlNUM-ADVENlT-IV-ln-DEC-MnOCCVn • 

ET-TalDUO^DlVEBSAIUS-EST-IN-HIS-BEWBIlS 

SUMMA-IN-OMNES-ORDmES-ClVrrATlS-COMITATa 

ASCAN1US-ANT0NINUS-H0SPE3 

aOSPlTI-PHECUB18SIMl-P-C 

Terzo ospite fu Villorie Emanuele II. 

Col ISettembre 
SI agvirà;iÉi nxi(ito abbo-
nain%toKal É^mU' ai 
p^z#sepial4tó testa, del 
Giornale. 
* I Signori Abbonati che 
sì trotàsserò in arrétifàtoi 
sono pregati a voler met­
tersi in regola al più pre­
sto possibile. 

L'Arnministrazione: 

jiicyimDiNA 
I j a cni-fia d* OKKia Alle ore 5. 

pom. d'oggi avrà:luogo ingiardino 
grande la Corsa di aavatli di duel­
lanti eoi seguèUti preiui ; ' 

X premio L. 400, II. premio li. 300, 
IH.: premio L. 200, IV. premio L. 100 
e bandiere d'onore. 

Correranno cinque; cavalli in partita 
pljbligata. 

• ' A i i o i i o «i|^^i:{t'Cr 'Iffi. ó'Ai'iiio. e-
per il' teatro.numerosi : forestièri sono 
in città a non v.'ha dubbio per; conse­
guenza .ohe quès.iò è quelle saranno, pò-
polatiasìmè. 

E ci rallegriamo di questo esito fe-
lìclaaìhio dovuto alle cure ' del Muni­
cipio e della Società dei pubblici apot-
tacoli che con Vantaggio: generaie dei 
oittadimhanno còsi raggiuntp, il,, loro 
scopo. 

I v r a c r w uo l av t i s i una straor­
dinaria animazione,nelle vie della città 
per la presenza dei soldal;! deìla milizia 
mobile richiamati e destinati a Man­
tova. Partirono • con un treno speòiale 
alle undici dì notte. ' 

84* e s t r a z i o n e , « l e i p r e s t i t o 
<ii n a r l e t t t t . Écòo il risultato; del-
l'estràzìpnedel 20 agoato delle obbli­
gazioni del prestito 1870: della città di 
Barletta ! 

Seirie -3035 rimborsàbili ih ti'.' lOÓ 
"••;"'•';• :''. -"da!': 'N.;i , ' -aiv,60;-'•-: '•- , -:-• , ;: . 

Obbligazioni premiate: 

Serie N, Premi,, Serie N,,, Premi 

(1) L'Austria. 

(2) Il Maestro di casa di Napoleone 
pagò lire 15,0tl0 per cucina, oarnume, 
droghe, olio, carbone, 'egna, illumi­
nazione entro il palazzo ; diede 6 luigi 
di mancia alla servitù dei conti Anto-, 
nini; luigi 100 di manòÌB al signor 
Gobbi, addobbatore del palazzo. 

11 Coraune, per f allesiimautp del pa­
lazzo, illuminazione pubblica, teatro, 
ballo, speso lire 70,040. 

Dopo una campagna sfortunata, chia­
mato, non .già dal, diritto dì ooi.quista, 
ma dalla afiezione dei popoli veneti, 
redenti dal servaggio , atranìefp, ed n-
niti alla Patria comune, Vittorio Ema­
nuele II visitò IJdiae nel 14 novem­
bre 1x68. • 

Era una giornata rannuvolala e piov-
viginosa; ciò non ostante una folla e-
norme stava in attèsa del Sovrano sul 
piazzale della stazione, in Borgo Aqui-
leja, BuU'aroo della cui porta ai legge­
va l'epigrafe : -. 

ENTRA 0 BEN AMATO R E 

VITTORIO EMANUELE li 
NELLA TUA TORINO OBUiNTALE 

CHE IMITANDO LA SDA MAGGIOR SORELLA 

TI ACCLAMA UNIFICATORE D ' ITALIA 

'2764 43 L. 50000 1447 42 li. 100 
5415 43 1000 1610 49 100 
4517 30 600 2720 14 100 
4583 49 500 5946 4 100 
903 7 400' 3342 12 100 
1210 28 400 3442 25 100 
616 33 300 3690 27 luo 
8437 34 300 3721 21 100 
4509. 42; • Suo 3892 43 100 
79 20 • • 100 4644 30 100 
230 22 100 4700 49 100 
291 16 • ^ 100; 4713 46 100 
604 8 100 5685 19 100 
1122 49 100 B847 28 100 
1148 15 100 5990 34 : Il 100 

Vennero «stratte altresì 65 obbliga­
zioni vincenti ciascuna un premio di 
L. 50.,-,,.,-

I pagamenti ed i rimborai delle,,Qb^ 
hiigazionì, sorteggiate .incoralncieranno 
a venire efietiuati dal giorno 20 feb­
braio 1890. 

Ricevuto : a Cònègliauó, dal Commis­
sario: Quintino Sella e .dalla Rappre­
sentanza Provinuiale, salutato entusia-
siìoamenle alle .stazioni di Saoile, Por­
denone, Casaraa,, Godroipo, Pasiano, il 
Re arrivò in tldiiiè poco dopo le' 10 
antìm., fra il tuonare delle artiglierie, 
lo squillare delle campane, il grido ìm-
menao, assordante, della massa infinita 
di popolo, accorsa da ogni angolo della 
Provincia, e dal limitrofo territorio au­
striaco. Alla, stazione lo attendevano 
il Consiglio comunale in Corpo, con a 
capo il Sindaco Giacomelli | il Capitolo 
IMetropolitano coli' Arcivescovo llasa-
aola, un rappresentante della insigne 
Colleggiata di Cividale, e tutte le an-
torìi_à, civili e militari. 

Il'Sindaco lo salutò colle, seguenti 
parole : 

'^Abbiatevi, o Sire, il benvenuto ; 
la vostra presenza, mentre riempie 
ài ineffabile gioia i nostri cuori, lu­
singa in nuooa guisa le libere spe­
ranze dei vicini fratelli. Possa la 
Provvidenza aiutarvi, o Sire, a com­
piere questa Divina Italia, e conce, 
dervi giorni altrettanto felici, quanto 
son pieni di gloria „ (1). 

Tt-laclttlillcitii di «eran roi*sa. 
Mandano da Udine M'ììatia di Milano 
in data 28i ,. ; 

•ieri atìlla Strada d'Italia, atè'dibat-
tutu il più grande l'ecorrfs òhe ifi sia 
statò fatto fino ad: ora. ; 

«11 noate^òonoìttàdìno' àigi; :CàJ'ló 
Braida,' in, pì;esii(iia dèf,:::noti .lòòrridòri 
slg,; Nax dà Bl umer (òampiórie itàliaho) 
sig. R.,;H.:Ì)àvÌ8'(oampione: amòrioaùo).; 
e dì :mpltl soòìdal 'V'; 0;: Uiy Ìia vper-
porap :il mìglio inglpsè; (1809 nietri) in 
minuti 1,2" e 19 4t6>(', lii velocità mag­
giore raggiunta, flixo^: ad orai' avendo 
nel percorrere la^steasà distanssa .. il 
carapioho mondiale impegnato minuti 
1,2'I',29H;,-,„-.; .-•„ --^: --;.;:.->-.;:-;',' 
; "fu'nostro:.V. 0. va glustameufò:: or-

gogliòsó dì possedere 'uno dei più forti 
corridori ohe esistano^. 

T e r t i p é ' S o e l n l é . Questa'', sera, 
alla ore 8 e: mezzo, rappresentazione 
dell'opera Otello, aerala d'onore della 
esimia prima donna signorina: iaàbèila 
Meyor, cui non può mancare numeróso 
pubblico e brillante eucoesao.. 

Il teatro, a cura dell'Impreaa, ;8arà, 
còmplètameiite' illuiBlnato a luce elet­
trica^ ;;-; 

La rappresentazione di ;,quèsta sera 
non è compresa nell'abbonamento. 

I prezzi sPhp'i, seguènti : ; ? 
Ingresso alla platea' e palchi 'L. 8,-.-
Id. id. pei mlliiarì di bàasa forila:::: 

B; sott'uffiolali;: : ,;: ;:» , 1 . ^ 
Id. ìd.pei ragazzi' » , t̂ SO 

La sedie :in galleria-sono libèrp. 

Sabato petìUltiùa ' rappresentazióne 
dell'opera Ótórtoi 

Avvertesì pbo i'iBigti•òì•i;:pàlch ;̂d'af• 
flttare trovansi nresaó : Il parĵ ti:oohiere 
Giuseppe Sponghia. Ih via Savórgnana 
a prezzi convenienti. 

;ramma 
mi-

B a n i l u M i l i t a r e . Progran 
dei pezzi di.;musioa ohe k 'Banda;mi­
litare del; 35.Ó fanteria.èaegnirà questa 
sera dalle o.re .7 alle.ore.ae mezzo in 
piazza.Vittorio Emanuele.'' 
1. Marcia N. N. 
2. Atto III "Bocoaòoio» , Suppè 
8. PottrPpurry. "La,Favorita, ^ i z e t i 
4 Valtzer ,: , : ..'(^orza 
5. Pótt-Pourry .«Simon Bocca-"..:: 
'.:;,''negra„.;''-::-,-''- ''';-V6rdì "'' 
6. Polka 

, (1) Il Re vestiva in borghese, aveva 
uri soprabito colp'r nocciola, un cap­
pello a cilindro; sembrava affaticato 

D m ; «tmltrolic a l i l i i i n d o n n -
t c . Ma.rtedl nella Tribuna À dallo 
steccato'per le córsa furono trovate 
due ombrèlle. 

Chi le avesse perdute potrà ricupe­
rarle presso la. libreria Paolo Gambie 
rasi dando ì neoesaarii contràssagni, : 

A. r rc8 tp . Da questi Agenti: dì 
P. S. venne ieri arrestato Zilli Pietre 
da S. Gottardo,: colpito da mandato; di 
cattura, pef, espiare la. pena dì sei mesi 
di carcere, intlittagli dà, questo Tribu­
nale per sottrazlon'ò di'effetti oppi, 
gnoratì. ; 

- A ,V:V l ' 8 O ' 

II,giorno 80 oorr. allo ore 11 :ant; 
presso la locale DireziPne delle Póste 
verrà tenuta,, un' asta: per la véndila 
al_ miglior offerente di una grossa, par" : 

'tita di carta e stampati, fuori, uso. 

Sì recò quindi al palazzo Belgrado 
(^ià Antonini),.quivi, dal pogginolo,as­
sistè alla sfilata^ella truppa (V e 'ì° 
granatieri di Sardegna', Lancièri dì 
Móntebèllo) e Guardia Nazionale ; ed 
a quella tipica dei soldati'veneti rèdUCi 
dall'Austria, che vestiti' ancora della di­
visa straniera, salutavano, con gioia 
immenaa, il Re, ohe li ave:va restituiti 
alla patria. Sfilarono pure le associa­
zioni cittadine, ì veterani di Osoppo, 
dei quali, più tardi, una rappreaentanza 

e di poco buon umore, benché rispon-
desso, con fare dolce ed ammirato, agli 
entusiasmi sinceri e profondi della cit­
tadinanza. Era accompagnato dai gene- ' 
rali Della Rocca, Angelini, Modici, 
Rossi, Cugia, e percorsa via Aquìleja, 
via della Posta, S. Bortolomio, Piazza 
Olim Patriarcato} 1' arco di S. Borto­
lomio era stato ripai:ato ; sulla fronte 
oooideutale stavano dipinti gli atemnii 
dì tutte le città e capiluogo della Pro­
vincia del Friuli, oou in mezzo, la 
scritta: 

OOSTODI A l VARCO 

FINORA APERTO ALL' ARMI STRANIERE 

STANNO OGGI 1 PETTI FRlbLÀNl 

, E DIETRO AD ÈSSI 

L'ITALIA UNA 



IL F R i U L I 

Ooscr i raxlonl naeteii iroloKiehe 
Stazióne di Udine — R, Istiìntò Teonido 

Agosti) 28 óre 9a, ore 3;p r.re8p.|K'"S-.2? 

Bar.rìd olO' 
altom 116.10 
liv. M ijiirè imi MM t58:.0 758:8 
Umidr l'èial. V-;47 : • • • • 3 7 H , 75 57 
Stato il. oielu Strano Oliste misto serena 
Àeqoacad.m 
IpirezioiM 
I(»B1. kil; in, 
l'etra. csuWg 

, •: - à - . • :.'.;-a'. , ••_ —' •, Àeqoacad.m 
IpirezioiM 
I(»B1. kil; in, 
l'etra. csuWg 

.," —^ l' - • • ' N ' . / . • — * - • . 

Àeqoacad.m 
IpirezioiM 
I(»B1. kil; in, 
l'etra. csuWg 

• • / • : 0 ' : - • • • - O : - . • • i C ' . , : . ' rO: '•• 

Àeqoacad.m 
IpirezioiM 
I(»B1. kil; in, 
l'etra. csuWg '18:1, isajo ' le^ii .18.8, 

Tta,|ieriilur8 ;mìi(inw all'aperto 12.1 : 
Miuiina esterna nella/notte , . 

. ' • ' e l i*grwi t t l iuM^Mlé tèor ico del­
l'tJffloio: Centrale di. fioma;—, Eiòe-
vaio alle ore 6. pom. del giorno 28, 

agosto lasev 
Jrobabiiltà i 

Venti aettontriòaaU forti a sudest j 
debolle frelìclil altrove. 
:. Cielo generalmont6.,sereìio. 

"l'emiieiatura.^aiite."!: , , . , 
Mare ^ sigi tato iSudAdriàlio^, ' \ <: 

• V.,, A l < « ' " d r : i ' l u g r W z i « n l è M t o . I 
sottosoìitti non possono.a'Bieiio di vl-
.vamente ringraziare tutti quelli ,che 
p.etosaraenie cònoorsero nei funerali, 
ieri avvemitij della loro amata madre 
T u r t - s t t , aasioatandoU ohe verso loro 
resterà jjerepne gratitudine, 

Cdine, i 9 agosto 1889. 
• • „ Giuseppe erf Antonio Tubelli-

• :•-(A. N E R I N A ) 

« Quest'orluol superbo 
: Di rare geiùaie ornato. 

Che tu m'bai regalato. 
, idolo j i e r mio duorj >•; 
" II'riibtò ha oda! strano, 
: Ora veloce, or lento, 
•,Come se indotta mano 
' ,Ijp.soOnvolgesae ùgnor. » 
" tonando, ad esempio, in pene 

Pel tuo ritardo io sono, 
,0h, è lento ! — ebbene ! 
Chi lo,trattiene! -T̂  Amor ! » 

" È quando invece un'ora 
Teóo felice io sono, 
Abi, come dorrei... E allora 
Chi lo sospinge ? — Amor. „ 

• 'Udine, 27 agosto 1889. 
;>:, ni ' ; , . . A. Franoesohi. 

Avvertiamo ; ohe tra breve eaoirà, 
— del medijsimo autore, - ^ uno stadio 
oritìoo intorno alla figura shakespea­
riana doli' Jago à'Oiello. 

Pei iUi>! ; l8 t r>a l e d II F ó r o . 

Il N. 25,-26 dell'ape giuridica (Udine 
— Prezzo annun L. 10) è anche questa 
VOlta.nsoitd con bellissimi ed ,impor­
tanti studi legali • sociologici • ammini­
strativi .dettati da valenti soritlori. 

Fra essi primeggiano, e sono degni 
d'elogio e,d'essere consultati i seguenti: 
. 1. (Agnello L.) Del Laudemio nei 
contratti enfitèuUoi ; dei diritti e delle 
azioni.dei dominio diretto. 

, a. (Colajanni N.) Sociologìa crimi­
nale,,— Del. Delitto. 

.3.,(Tósi,prof, .G.),Servitù, di presa 
d'acqua dà una sorgente^ ••,—.. Diffuso 
oonsiilto legale in materia d'acque e 
loro conduttura ed usi. :. 

si presentò a' Vittorio Einàntiele e fu 
accòlta con vero interesse — gli emi­
grati ' delle provinole italiane soggetti 
all'Aviatria ooii. la bandiera a lutto. 

ilia giornata; passò . fra l'animazione 
e le .feate,j nel .pomeriggio vi, fu scorsa 
in giardino, e mai più il.oolle.pre'sentò 
cosi al complèto il suo magico spetta 
colodella folla, raccolta sul dosso, di 
esso;; abbahdonautesi all'applauso con­
tinuo e fragorosa all'indirizzo del.Ha. 

Alla aera illuminazione generale della 
città, in specie riuscitissima quella del 
Castello, Piazza Contarena, Piazza Pa­
triarcato e Giardino Prefettizio. Si ri­
videro le famose scodelle coiife paverì 
rifai'e esattamente le linee architetto-
iiiobe degli edilìoi ; musiche aooqrso da; 
ogni angolo della provincia fecevano 
risuonare le vie e le piazze di lieti 

Sulla fronte orientale stavano quelli 
(li tutte le città e capiluoghi del Trie­
stino; latria e Trentino, con in mezzo 
le parole, dirette da Vittorio Ema­
nuele II, alla Deputazione, che gli 
portò in Torino il risultato del Plebi­
scito Veneto 

"L'IlaUa.é falla ma non compiula„. 

Queste, memoria rimasero fino al 
1882, 6 quindi colla lapide di Orovìo 
e di Cella, aaoriflcate sali 'altare della 
.... triplice alleanza ! 

, 4 , (Pagano ,B.) Suooessione r - Man-
oànisB di ascendenti, di fratelli e d! so­
relle, a di lóro; disoendeiiti — Se le 
,S!Ìe;dd t-zìiKsdtid^eredii ;; 

fi,,(Tósi, priiE; G.) ttfetitìttsabiiità ami 
ttiini^ttóiyaj'dijlla Gi ùnta in ;< dellbW-
'zionl d''urg;Uìià, del, SindacdjeiÌtìll'As-,; 
seasdre ohe Armano i 'mandati ''•—•• Pro-' 
oédura per la risooasiOne delle lonitìe 
gignifiqata. 

6,;(Q:iovannini e Tósi). lióónauntlvi 
ooninuali ed il nuovo testo unico della 
; legge.rigifardante. ',, 

7,0arbief i pijof. Italy) Esattore - Fina 
dèi. qiiinquenaio — A ttl oKé deve dom-
piere entrò l'anno dal termine dèi ooB-
tratto — Conservatori d'ipoteche — 
Responsabilità. 

8. (Idétn) Legislazione speciale — 
Del tributi — Iioro base, 

9. (Tosi) Onorari ai Notai nelle co­
pie e loro collazione. 
: ;10.; Ginrisprudenza su varie branche 

del diritto. 
11. La dignità degli uòmini al por 

te^e -T- Goverto delle ingiustizie — I 
segretàri oomUdali. 

IS. Uh primo sguardo al Segola-
meuto per la legge comunale. 

Raccomandiamo Vivamemte ; quésta 
dotta Effemeride la quale ad ogni pan-; 
tata adqiiista pregio grandissimo per la 
sua utilità In ogni utBoio, ad ogni pro­
fessionista, ad ogni uomo d'affare anche 
pel modo con cui diffusamente risolve 
oraWs, qualsiasi specie di quesito. — 
Di qiiesta Rassegna ben disse il Sannio 
nel suo n. 316 del decorso giugno, che 
d'essa si mantiene la prima e la più utile 
pubblicazioiio del genere in Italia, e 
quello che è più inigliorandaai sempre. 

V A R I E T À 
Un dramma in un ospedale. 

Telegrafano da Bruxelles: 
tjn dramma spaventevole avvenne 

venerdì ultimo à Lovendeghen, località 
situata a due leghe da Gand (Belgio), 

Sorge colà un ospedale per gl'incu­
rabili, vecchi impotenti e fanciulli ra­
chitici; asaistiti dà suore di carità. 

Tutti questi malati alloggiano in Una 
sala comune. Alcuni, i più aggravati 
si coricano in camerette , separate, le 
uno dalle altre, da tramezzi di legno. 
. Nella botte, uno dei rinchiusi, pteso 
ad un tratto da pazzia furiosa si armò 
di un rasoio, ohe non si sa in qual, 
modo aveva ottenuto, e ai sUnoiò nella 
grande sala ove dormivano i, suoi com­
pagni. 

Allora avvenne una scena racoaprio-
oìante. 

Il pazzo sì mise a vibrar colpi da 
tatti i lati, con ana rabbia bestiale. 

In alcuni istanti il,dormitorio pren­
deva l'aspetto di un macello. 

I malati ai lasciavano colpire, at-, 
territi, senza avere la forza di ; difen? 
darsi. 

Dapertutto si udivano urli di ter­
rore e di dolore, rantoli di agonìa, 

Le, suore di carità accorsero e ten­
tarono di disarmare il pazzo ; ma ve­
nivano colpite barbaramente. 

L'assassino nuotava in un lago di 
sangue; alfine cadde a terra spos­
sato. , 

Le religiose ne approfittarono per as­
salirlo e .disarmarlo. 

Vi erano 35 feriti e due morti, 
I medioi erano importanti a prestare 

-a tutti le opportune cure. 

concenti,"© giunse il mattino del 16 
senza quasi accorgersi che una notte 
fosse trascorsa. S, M. nel pomerigio del 
IB, aveva visitato l'ospedale e gli altri 
istituti, pii, Al|e ;6;aveva avuto |uogo 
il granì; pranzò di gala' coli' intervento 
delle autorità e'dell'Arcivescovo;" la 
9er.a grande rappresentazione al teatro 
sociale del, 5aWo w iWasoAera prece­
duta da una cantata composta dal pove­
ro nostro Ferdinando Pagavini e musicata 
dal maestro Alberto Giovannihi, intito­
lata La Liberazione di Venezia, che 
cominoiava colle parole : 

La sanla promessa sull'Arno suonò 

e nella quale la parte di ° Venezia » 
venne sostenuta dalla dilettante artista 
cittadina, sig. Teresa De Paoli Ga­
lizia, 

11 oav. Rodolfo Rodolfi compose una 
epigrafe diffusa per la città a migliaia 
di copie: ; ; . . , , , ; ; 

SI SCOLPISCA IN MARMO E IN nRONZO 

,OnK L'iTiLlA 

DIVENNI! UDÉBA ED UNA 

OPERANTE COL SENNO E COLLA MANO 

IL MODELLO DEI aoLDATl E DEI M 

V I T T O R I O E M A N U E L E I I 
';-;,A;LUI- ;;; 

DELLA NAZIONALE INDIPENDENZA 

PKOMOTOBB E VINDICE INCOBBUIIIBILE 

f u ohiàBiato un; soccórso dai vicini 
ospedali. 

I l fatto ha prodotto.^'la più profonda 
impreasione nella ;dittlft¥; ; " 
, llHiBàtti) ;é:;;irt'i.^fi*e del làrgi t t -

8tÌ'-iaiS.-;V i".̂ V;-V:S ,"«?;•;-. , :v v',;-.;;;; :} 

l E M l i M l i PlVATl 

À D I Ì I I I I S E I É)Vfc»|(.,,Il foglio, pe' 
riodloo della ;r. Prdteltui'a ij ."15 don-
t i e n e : : ," • ' ' , ' ' • , • ' • • ; ," ' ," , ' ' • ' ' • • ; • ; .•• ; ' 

Il prefetto di Udiaè ;' ha ordinato la; 
pubbliòiizione e idipsi to bai Comune 
di Latisana della .aotiiaada e progetto ; 

Srodotti dalla ditta ;Paru8satt!. Sofìa 
lomenloo, Pittoni: Antonio di Giacomo 

e Villa Federico; di ;Qa8pare per. la. 
concessione di ettolitri 12 giornalieri 
di acqua,del Tagliamento in Latisana, 
quale forza motrida. di una,', filanda a 
vapore 

— NeiresperiinénlO' d'asta tenutosi 
nel giorno 17 dòte, presso l'tiffloio 
Nunicipale di Rìgolàto le piante dei 
boschi Tolm, Tanarls .eQuestul is fu­
rono aggiudicate ,provvisoriamente. Il 
termine utile per, la, ; ptpduzione delle 
offerte';d' migliorìài.non -inferiore al 
venieaiiùò scade a|S. mezzdgliornc) dèi 
SOoorr. ; 

— L'appalto del lavoro d'amplia­
mento dal qimi,tero,,,d,i;! Eéletto Umberto 
è stato deliberato spfjIljftìdmspdttivQ di 
L. 1()00, Fino jill'é ,Ì1 meridiane del 
giorno 1 sétteiàlìre pi V, chiunque po­
trà presentai' la vBuatìfiferta! con ri­
basso noh;inìiitìt:è;(},èl! ventesimo, 

— Nell'asta pubblidà'tenutasi nell'uf-
fioio munioipale di;; S. Leonardo per 
l'appalto dei lavori ,di_ ricostruzione 
ponte del EiuirEi;bézz9, rimase delibera­
tario provvisorio i l , iig. Venturini G. 
B. per 11 prezzo;;df; lire 16420.02. Il 
tempo utile pel miglibramento non in­
feriore al ventesimo; sul prezzo deli­
berato scadrà col., giorno 4 settembre 
p - , v , '•• ; • • ; , . • : , * • 

— L'ufficio del Genio Civile di U-
dine è autorizzato alla; , immediata oc­
cupazione di stabili, appartenenti a ditto 
diverse situati nel Comune di Forni di 
Sopra, occorrenti per la costruzione del 
tronco 8 della strada Nazionale Oar-
nioa n. 1 

LI,««VIIVO DELLA i f^EIg . t 

M e i c a t l A l p i t t a , 

Listino dei prezzi fattliSul mercato 
di Udine il 29 agosto, 1889: , 

LEGUMI FRaSOHl 

Patata- al. Kg, L. —. 7 , _ 
Pomidoro » - r . l 2 —.20 
Fagìuoli ì> - . 1 5 - . 1 8 
Tegoline -» —. 8 --.20 
Peperoni —,12 -- .16 

F R U T T A '• 

Corniole » - . 5 - . 6 
Fichi ; » - . 1 6 - . 1 6 
Peri » - . 1 6 _ . 4 o 
Pomi » —.10 - , — 
Uva » - - .85 —.45 
Pesche L. —.15 - . 7 5 
Susine » - . 1 0 —,13 

G R A N A G L I E 

Granoturco all'ettolitro L 1 2 , - 1 3 , -
Frumento » 19.- . -
Giallònaìno » ,— .—,— 
Segala » 1 0 . - 10.16 
Cinquantino » 10. 
Giallone n 13.60 - , -

COGLI ALTRI POPOLI DELLA PENISOLA 

I FRIULESI UNANIMI BENEDICONO 

PERCHÈ UN SOLO GIORNO DEL SUO REGNO 

COMPENSA LUNGHI,SKCOLI.pi SCHIAVITÙ 

E DI DOLOBE ; 

Alle 5 ant, del 16, ricevuti gli onori 
militari dall>t truppa e dalla Guardia 
Nazionale, il Re abbandonava Udine, 
diratto a Belluno 8 Treviso, accompa­
gnato alla stazione dalle autorità del 
Municipio e da 32 operai- scelti dal 
Sindaco come scorta d'onore, fra i più 
benemeriti dcUa causa italiana. Alla 
stazione ringraziò vivamente il Sindaco 
par l'accoglienza avuta, e guardando 
alla folla immensa, accorsa a salutarlo 
disse ohe ne avrebbe serbala inoancel-
l.-ibile la sublime impressione, — Part i 
accompagnato fino a Couegliano dalla 
.rappresentanza provinciale. ' 

L'epigrafe fatta collocare sul fronte 
del, palazzo, sopra il gran finestròne 
della loggia, dai novelli proprietari di 
esso, ' signori fratelli Tellini, snona 
cosi : 

V l T ^ T O R r O " E M A N U E L E I X 

PRIMO R E D' ITALIA 

QUI OSPITE : 

14 NOVEMBRE 1866 

, , VENEZIA 23 ., 

BeB4.II«Uan»5»/,god,lgeiiiì.Ì889 
' i ; ,* 6>/. gol lIiiBl. 1889 

Aiiieal'B#(» Kittiotuile . . , . . , 
( Bàlie» Venata ex divìd. 
„ 'BaniadiOi'od..Ven; nomtó 
a BoóM Yen. Còlte, nòmìn 
„ : Cotonlflolo Vencz, Ano opr. 

Obbll|; Prestito di Venoida a proBil 
',»'7ÌBta V 

da 
91.88 
98,88 

8U!-^ 
284.— 

38S!— 
32.60 

»1,8S 

2 8 , " 

Cambi scóli; da «" • da-
Olaìida . . . . av, .—,— —,— ^.~. 
Oèn&tala. . , 8 — -̂ .— —.— 128.10 
Francia. . i . S — 100.S6 101.10 .——' 
Belgio . . . . S' / , , «.-,— *mi,~i —,—. 
L o n d n . . . . 8 - as.in 26.'>fi 36.24 
SvìBieni . , , 4 — ''j~,— .̂.̂ ^ —,_ 
Vienna-Triea. 4 — 3126/8 31S1/E _*,«-
Bascon. «ustr. w , 31127/8 2 1 8 , - —,,—. 
Pozzi da20 &.' — ,—._ —.— .—.— 

a tre megl 

128.tó, 

36.29 

JSéontl. 
Banca Nazionale B—: 
Banco di Napoli 6 interessi au antici­

pazione Bendita 6 "/i e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Oorr. tasso 6 p. —•/,. 

BÌSPACCI PARTICOLARI 

VIENHA 29 
BendittL austrìaca (catta) 88,60 

Id. id. (afg.) 84,86 
Id. Id. (oro) 108,90 

liondr» 11,98. Nap-9,46,, 
MILANO 29 , 

Rendita ital. 98,93 sera 93,91 
Napoleoni d'oro 30.13. 

PABiai 20 
. Chiusura della aera Ital. 9ì,83 

• • M&tcM 123.60i 

Proprietà della tipografia M. BARnosco 
BOTATTI ALESSANDRO, gerente respons. 

Chiedete Gratis Saggi ed Abbonatevi 
ai più splendidi a più econoalici giornali 

di moda 

1 U Sllfili 
che si stamp» a MILANO e la edizione 

; francese intitolata ; 

750,000 copie per ogni Niimero 
in 14 lingue 

U. HOEPLI, Editore in M1L4N0 
edizione Comune L. 8 

di lasso L. I O nll'anno 

E DELLA P0BIILICAZIONE MENSILE 
aiecAMBNiE I L L U S T B A T A ; 

L'ITALlà GIOVANE 
Letturein famiglia, diretta dal prof. E. 

De Marchi e dalla aignora A. Vertua 
Gentile. 

Un fascicolo al mese di 64 pagine in 8 
L. I S all'anno. Per i giovanetti e 
le giovanetto dagli 8 ai 16 anni. 

Gli abbonamenti si ricevono presso 
l'Amministrazione del Friuli in Udine 
Via della. Prefettura, 6, dove si di-
atribniaoono ^ r a t ò numeri di saggio. 

PRESSO Li CARfOLMlA 

H.BARDDSGO 
DdlMo — Via Meroatovecchio — O d i n e 

Completo assortimento 

IDI C A R T O N I 
PER SEME BACHI 

A PltEZXI UODICISSIMl 

DEPOSITO ESCliUSlVO 
A. PUEZZI n i E'.inURICA 

D E L L E 

CABTE DI PAGLIA 
e d ' a l t re qua l i t à 

DELLA 

CARTIERA REALI 
SI '7HBriZIA 

D'AFFITTARE 
i Villino ammobigliato 

a pochi passi dalla Stazione ferro­
viaria dt T T u r c e n t o , , ; ; 

Per informazioni rivolgerai all'Am­
ministrazione del Friuli. 

|É1Ì •ElCilV i l liff 
W m A Ì 9 Jnll i lift.,,: : 

; COMPMSNIA. ÌNGUESB 

di AsDlCiiraelonl SUIÌM Villii 
Sooieti Anonima-Capitalo Soci» le L.8,BQ6,000 

Versato L, 542,800/ ; S •"' '•;• 

Attivili al 30 Giugno 188S L. 102,8Ì6;82^.B0; 

Sedo della Compagnia >• LONtóÌA: fe 3i,^ 
St Mìld ed'sHopse:''''.«i;;:';'!;••;;' 

Sttocursule d'Italia - mÉ^ÌSi^^ 
-• Via;da'Buoni, 4: ,'••..:y^^ ;;,;*•« 

' Agente Generale pel combirtìmentiì'iSlì i 
Venads COSTANTINO; REYER — Venasia;;/ 
Salljiada S. Moisé 1475, ; X ;S . : J 

SOCIETÀ IwEAIiill 

issieumione mutua aqaotafissas 
c d u t r o I d a n n i d e g l i ; I n e é n d I « 
d e l l » ineoitiilo d è i sàK loioe, ^cìl 
r u l n i l n e e d e g l i u p p i i r e à e l l l - i i 
v a p a r o . 

Fondata miVmnò 1829-:/}^ 
premiata con itìedaglià d'oro, di :priini&' 
clasase all' Bsposiziohe Nazionale, 18SÌ ' 
in'TorlnO' 

: 8EI>B,^8«CI*fcB..I«(,;.»0l|IÌ«0;;:/^ 

Via Orfeno n. 8 (palàsizo pjo^rip):// ; ^ 

Il : Consiglio,Generale; nell'ABàembléa 
del 31 maggio p. p. in Torinoj approvò 
il bilauoio del 1888, esercizio 59.° «an­
dando applicarsi al fondo di riserva 
L, 285,911,84, ed ih distribuzióne ai 
Soci dal 1 gennaio 1890 L.;388,es5;68 
cioè il tìieoe per cinto stille quote 1888, 
oltre Vesonero della tassa govemaiiì>a, ' 

La Società aasioiira le proprietà ci­
vili, rustiche, commerciali e indastriali,. 
— Accorda speciali riduzioni, pei; fah- , 
bricati civili; — Concede faolUtazlqni V 
alle Provincie, ai Comuni, alle Opèiré ; 
Pie ed altri Corpi; amministrativi.: - -
È estranea alla i^peoulàzìone, , ' 

La Società ha ,nn anhijò provento di 
circa 2«a«ro miV(0«!', ad: un fondo di 
riserva effettivo di oltre sei milioni. : 

La media annua dai Bìsparmìripar-, 
tita ai Soci nell'nltimo decènnio; am-
monta'al 16,10 per cento.; 

L'Agente Capo ]••••, 

Ideala Wittortt t / 
Udine-Piazza del Duòmo n. 1. 

Orario ferrovia/rio 
(vedi quarta pagina) 

Interessi famigliari 
Il sottoscritto si pregia d'avVortiro la nu­

merosa sua Clifntela di aver sempre ; forniti) 
il proprio MAGAZZINO di 

MACCHINE DA G U O I R B X 
dei più rinomati ultimi mòdelii, con Officina 
speciale.— I>Fe«sl e o n v c o l e n t l . . ^ -
Aghi e pezti di cambiò. ' : 

Ifaochfiia Aiupricana 
per lavar la biancheria. 

Assortimento 

Lampade a petrolio ^̂  
METEORA - L\MPO - PATENTE SOL| ÌRE; 

— Lucignoli a tubi. 

Deposito ,',: ;iv,.„ ,„' 

Oonoimi artifloiàlr ; \ 
della prima, e premiata tabbrioa; G. SARDI 
e G. di Venezia. 

Deposito 

Materiati da fabbrica 
Ordinazioni direttamente a 

Giuseppe Baldan 

Udine-Piawa del Duomo 

QAF\1" ODERAI E 

MàÈGO BAIDPSGO 
U D I N E 

Via Mercaloveocbio 6 via Cavour d. 34. -
1 Risma, fogli 400 Carta quadrotta. 

bianca rigata commerciale ;1„ 3;50 
1 detta id. id. con intestatura a , 

stsmpa > 5,50 
XpOO Enveloppes commerciali ginp-

ponesi , », 4.50 
1000 detti con intestazione a stampa''> 7 . ^ 

Lettere idi poi-Io per l'interno a per 1 *a-
stero. — Dichiaratìoni dogaDali. — Citaiioni 
per biglietto. 



IL FRIULI 

Le inserzioni dall'Estero per II Friuli si ricevono esclttsivaiBente presso FAgePizìa Principale di Pubblfc tà 
E. p . Obiieght Paiigi e Bòma, e per i'iaterno prècéo l'Amministràziane del noEt'';o gioìnrls 

mkm milk ìmiw 
|>4i tWlNK 

MÒ 1.10 nìit. 
, B.20 tnt. 
, 11.1} ast. 
, . l.ìOSdm 

nlslo 
oAiiibi» 
diretto 

oUitbur 
OSUlibltt 

o(jì,7.—Mit 
» 8.40 «nt 

, 8.43 p. 
. 10.10 p. 

11.10 0 

Di. V I N i i ' i U 

"wi 4,40.«nt. ijrotlo 
• e.is u t . omnìbiu 
, 10,40 ant. Dsmiliai. 
« 2-i0p!> 
. 8.20, 

1 . M«., 

llftoltO « 2-i0p!> 
. 8.20, 

1 . M«., 
misto 

« 2-i0p!> 
. 8.20, 

1 . M«., 
onmibiu 

A'siik'K/i 
ora 7;4Ò *at 

,10.05 »Bt 
" H S '• 
, 6,43 p. 
, -11.06 p. 
. 2.SI4 tu 

D A D D I H B . . % ^ ! i " ' ' i£ to%xmeit |.JA MWTBBBA i o r m 
ore 8.48 «n. onnib. ore 8.60 »nt ore e,2Ò'«at, otenib' orò 9.16 nt 

\ '11.0» , , • 7.48 »•>». dicoUo ., 9.48 tot « O"» T dirotto 
orò 9.16 nt 
\ '11.0» , 

, lo.aswt. i|»mlb. t, 1.84 p.' . 3,24 p. OÌBfBlb. 

Omìi), 
, .5,10 p. 

, 4,— p itwHlh. , 7,36 P a 4.65 p. 
OÌBfBlb. 

Omìi), , 7,28 p. 
, B.Bip. diretto » '?,61 p. 1 . 6.S5 p. UrotfO . 8,10 p. 
Dil S O » ! ! A OOtiMOKS DA CORMONB A.tmnti' 

o«« 3,68 Ut. alito ore 8,86 ant oif 10.30 «nt. onnib, oro 10,6^ ani 
, 7.88 ant. saaib. • „• 8,S0 tal , 11.60 ani. e u i b , 13,86 p. 
, U,10 , ml>to 12,47 p. 3.46 p. mitto „ 4,l».p. 
; 8.40 p.' oamib. . 4.20 p. , 7.10 0. olaoiba!) , 7.60 0, 
, 6 , - p . r R > , 8.45 p. , 13.20 ant., Ultto • .1.05 ant 
DA Dbinx A 0]V)D4LK II SA OiriDAl.II A oniK»' 

oro S.bOsnt. mitto ore 9.26 ant, oro 7.—ant. Bitta oro 7,81 an 
» ;">»i> . „ 11.66 , i , 9.44., , .10,16 . 
ii:;:8.8np. ' „ 4.01 p. 1 , 12.37 p. „ 13,68 p. 
, 8.40 - „ 711 „ , 4,80 p. omnibua . 4,58 p 
-, 8.38; , 8,67 , y „ 7 8 0 , lì .« -^-f'!, 
DA 1»1NB 

oro 7.50 ant, 
1,18 p. 
6.30 

misto 
APORTOOR. I 

oro 9.49 NA. 
, 8,87 p, 
» 7.16 p. 

misto 

omnibus 
£alnci<l«ni(«-— Da l'ortoffrUfiiV 
, pom. arriva- a Venezia U'.SO e 10 

Olii, arrivo a- Portogruaro alle ora 

A noma 
oro 8,̂ ^ ant Ì

nAPOKIOGR. 
ore 6,51 ant. 

, 1.13 p. 1 ' . , " ' ' l ^ ,8,08 p, 
„ 4.28 p. 1 , U «•81 * 

per Venezia allo oro 10.Ì9 ant. o iJ'Sl 
pom. — Da Venoziì partenza >10.15 
1281, . . . . . ' 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

Pillole dei Frati 
. T ', ,, , ; TT : 

onloO"purg;u<lve-Rii4liuorrolilftll «t ic v e n s o i i o p i r epn ra t e 

dn o l t r e «O a n n i n e l l ' n u t l e a 

f4|R9|APIA FONOA 
V incontrastabile successo ottenuto qui da nnà lunga serio dì anni, 

come lo-prova il grande consumo che se ne fa, non-h'' lo annientate ricer­
che, che mi pervengono di • tale' beueiioo rimedio, m'incoraggiiioo a diffon­
derle maggiormente onde tutti possano fruirò dalla loro salutare efficacia. 

Qurste Pillole sono raccomandabili sott'ogni rapporto nei casi di disturbi 
emorroidali, stitiebezza abitualo del ventre, insppetraz», dolori di testa, 
riescono di grande utilità ondò migliorare -gli umori dello stomaco, rinfor­
zarlo isd impedirò cosi lo facili iiidigestioai,' oltre di ciò agiscono corno dei 
purstive del sungue ricostlnendoné la sua" crasi, migliorandolo da ultimo 
in modo da fsollitaro perfino le ritardate o mancanti mestruazioni. 

L'uso di .questo preserva da fomiti morbosi gastrici, itterici, biliosi e 
verminosi, venendo questi inseiisibilmonto ' distrutti ed evacuati, . ' 

Riescono di somma effieooia a tutte' (juelle persone che conducono una 
vita sedentaria, o che fanno poco esercizio, o vanno soggetti ad affezioni 
croniche; coll'uso dì questo, Pillole si procurerai no sano appetito, facili dì-
gestioni ed evàcua7iom reg.ilarì, senza soifrir il minimo disturbo, no' per' 
dolori od óltre irritazioni prodotto da tanti dltri specifici j di pia, in merito, 
alla loro eomposizione, agi.Scono blandamente e possano venire'usatè ,con 
buon successo iu ogni eia, temperamento e sesso. 

Dose e metodo «li cura 
Chi va soggetto a stitichezza, pesantezza di tosta e facili indigestioni 

ordinariamento ne prenda Una o Due alla sera od anche fra il giorno, a 
con brodo, o con qualche bibita.' o cibo onldoj chi poi f-Mso aggravato od 
qualche altro incomodo ed abbisognasse dì una più pronta, azione, potrà au-
mentiire la do,;e fino q n t i l t r » Pillole, contiouBudo od alterosndo a secon­
da del bisoguo, senza'alterare il solito metodb di vita, e. ciò fipo a che sa­
ranno Sparite quelle indisposizioni per le quali vengono prese. 

itv vertenze 
. . ' • ' ' 

Ad evitare contraffazioni retìchetta esterna della scatola sarà munita 
della firma in rosso P. Fonda, cosi poro la . presente i'truzione. 

Tutti ouelli che ne faranno nSo sono gentilmente pregati di divulgare 
la presente istruzione e voler rimetterò informazioni al fabbrioatore,3011'ef­
ficacia delle stesse, 

Trovansì in tutte le principali Farmacie. 

Antica Fonte Pejo 
AQUA FERRUGINOSA 

Medaglia allo Esposizioni di Milano, Fronooforto 8|m, Trieste, Nizza, 
Torino o AccodoOia fJazìoiisle Parisi, 

L'Aqti»,'dall' AMVICÀ FONTE » • PUM è fra le ferruginose la 
più ricca di ferro e dì gas, e por conseguenza la pU efficace o la meglio 
S'apportata dai deboli, .L'Adua di PH^O o|tre essere priva di osse che 
esista in guantltà, in quella dì Reconro con danno di olii no usa, offro il 
vantaggio di essere una bibita graditi e dì conservarsi inalterata e gasosa, 
— S*r,vè èìrabilmenté nei dolori dì stomaco', malattie dì fegato, difficili 
digesiiohi, ipocondrie; palpitaziom di cuore, alfezioni nervose, emorragie, 
clorosi, ecc. ' ' ' 

' 'nìvolgersì olla niBiiXIOIVB della VOM'TB in I i nKSCIA dai si­
gnor.! fnrioacisti e dé'pò.^iti'ilnììuncìatì, esigendo àeraprt "À'cqua ' dell'AntiOa 
Forilo Pejo (non solo Acqua Pojo) e che ogni Bottiglia abbia l'etichetta e 
la capsula con " Impressovi - AHi*lit!A ' #0(«'t,l5 ! » « « « ' M « B -

' à t ì É ' à - M - . ' " ' " . • , - - . , , • = .< - , . 
7 La direzione C, pORGHETIl 

POSTALI FRANCESI 

a sistema migliorato 
ed prez2si ridotti 
trovansi vendibili 
presso il signor 
S a s t ^ i i i a e t t i 
in UDINE, via Da­
niele' Manin ed in 
via Aguileja n. •ISO. 

Agente In Qendva VITTORIO SOUVAIGUE 
Partetiza fissa il 10 d'ogni mese 

M DA eUNOTA PER 

^ MontevideO| Bienos-Ayres e Rosario 
^ Il celerissimo mport; 

STi lMBOUL 
, • ' Galpitano OANDOLLB 

paHIr ik i l f O Hrt tèmil irn INSa 

•V'3.^'^'^ic."l'rs. l2 . ,Q'g ' ioxnl 
jSiop-vlxl > i M n p p n t t t u b l l e 

Pane fresco — Carne fresca — VÌBO acalto por tutto 
. , il viaggio. 

IHOOttobre 18|89partirè ì-a GBNOVAil yap. Tibet 
-' ""•"" ."•gàpitano ANDRÀ'O" 

Por merci e passeggiori diiigrrsi a GESOVA, al Race. Viit. 
SAyyAlOUE pi«z»8, Campetto, 7' i> (ìikiia^ljlaniKi, 15. - Per 
pa'ssegg)erì,di terfa xlasso .rivolgersi a, GENOVA ngli Agenti 
d'eriifèrazi'on'o sigg'. 'F.; VOl,Vi5i--tl6llo.-Bltt»-G,-. VANIw4-Gomp,- ì% 
via del Campo, 12, e Isigg. BALLETTQ,, tlOSrl CAROSIO e | 
Corop,, vico Cartai, 3i . 3 

Àvmi a prezzi modkipipi 

^ ^ I I i % J P * % | | , f""% ff"^ D i l i T n à T ^ P l i l T ' P 8'iio'n'àtfp,8l'enlB,men(e dovrehìie essere lo scopo di ogn 
• ^ 1 I # % l ' ' ' ^ I • • • & Vf" UaUÌyifMMua'iu, ammalato'; ma'iayeoe moUissImi sono colorò che uU 
• L / J I I ^ • • s I i I i l I fettì'dà ta'alaltìè"y'grata (Blennorragié ili genere) non guar.dano c h n ' a far 
^ i ^ W , ^ i i « » • % B I I I R M m scomparire'al più'pre'sló ì'àppaVeiiza'del-male 'ohe li tormenta, anziché di-soomjp'arire'al jiù'p"re'8lò i'àppaVeiizà^'del'male 'olie li tò,rmenta, anziché di 

' ' • astringenii dannosissimi alla 
ohe ignorano l'esistenza dolle pillole 

(ettì 'dà m'alaltìè"'Bé'greta (Blennorragié ili genere) upn guar.dano c h n ' a far 
j soomp'arire'al più'pre'sló ì'àppaVeiir"''•''' """'» '"'•" " •"••"""•<• o„,i„i,i .li. 

atruggejre per sempre e radicalmente la causa 'dja l 'ha prodotto;'e per'dlò ÌM 
salu/e propria ed a, quella della, proletnasciìura. Ciò succede tutti i 'giòrni a quelli' 
del P r o f . ' £ W G ; POflrA dell'Univerbltó, d i 'Pavia . . , , , 

Questa pillole, ohe contano ormai trontadue anni di successo incontestato, per le continue e perfette guarigioui d.'gli scoli 
si recenti ohe oroui^j, sono, come lo attesta il valente Dott. Bazzini dì Pisa, l'unico "e" Varo'rimedio ' chb unitamente all'acqua 
sedativa guariscano radi'oalmprle d 11-, ni edette malattie (Blerinorràigin, oatiSrrl nt'etéali e restringimenti d'orina), !>>inecìfì-
care bene la tniairtttia. Ogni giorub yisite ai^dico-cl),i,i^u;'giohe (}all.e tO aùt, alle 2 p.OoDsulti anche per corrisp'oadenz». 

SI DIFFIDA OBe, la sola Farmacia Ottavio Galleani di,.M,il?tio con Laboiatorio Piazza SS, j 
Pietro e Lino, %', possiede la fedéle e magi^fràla rioelta delle vere pillole del | 
Prot; IViqi, POfl.TA •detl,';0nìver8ità di P.avia.; | 

N 
Inviando vaglia postale di L. 4, alla .Farpiapia À. ITenoa'suooessore al Galleani—'.con-Laboratorio'.chimico. Via Spadari 

15, I|Iilano, si ricevono franchi nel Regno, adi all'estero : - I - U n a scatola .pillole.del prof. Luigi Fe r i a .— Un flacone di 
polvereiper aoquà sedativa, coli'istruzione sulmodo di,usarne. : . ' • • . • 21 
S.Mnditm : In l t d l n « , Fabris A., Comelli F,, Filipbuzzi-Gìrolami e L, Biasioli farmacia alla Sirena ; G o r i z i a , 0, Zanetti e Pontoni farmacisti ; 
''.^^^"ff' Farmucia C, Zanetti, G, Serravallo ; Xai-a; Farniacia N, Androvioi Trento,.Ginpponi'Carlo,. Frizzi Cj, Santoni; H p a l a t r » , 
A'ijfnovic! Vene»! '», B6(qer j P l a i n e , G. Pj-odapi ; Jaclel E,5 Imitano,; ; Stabilijpento .C. Erl)a, via Marsala n, 3,-e sua succursale 
Galleria VitWio „ Emanuelo n. 7S, 
Ilegno, 

Casa A, Manzoni, e ,Comp, via, S,ali). 1^ ; Ijjy^iia,, via Pietra, 

f llfli iàliàil 
UDINE — N. 2 Mercatovecchio ;,N, 2, — UDINE 

SARTORIA E DEPOSITO VESTITI FATTI 
Merce confezionata 

Vestiti completi . 
Calzoni novità . . 
Gilet fantasia . . 
Sacchetti Orleans . 
Spolverine . . . 
Vestiti bambino 
Ombrelle . . . . 

e?*' 

da 18 a 45 
:, 6 „ 20 
„ 4 „ IO 
„ 5 „ 16 
„ 7 „ 20 
» 5 „ 25 
X, 2 „ 10 

(Confezione su misura 
Copioso e variaitp assortimento. Stoffe Nazionali ed 

Ester© di tutta novità, per la confezione su 

n]iispira. 

Figurici italiani, Francesi, Inglesi. 

Si' esegî isce qualunque commissione in 12 ore. 

I^EE^II FISS.! — Pil4)NTA GASSA 
i)f7f>.Vn9i 

Udine, 1889 — Tip, Marco Barduaoo 

http://OiriDAl.II

